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Giovani e famiglie sui “sentieri della pace”:

le fondamenta della “civiltà dell’Amore”

1)

Canto iniziale: Con te faremo cose grandi
Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te riempiranno sguardi
la speranza che risplenderà nei volti
tu la voce che rischiara
tu la voce che ci chiama
tu la gioia che da vita ai nostri sogni


Parlaci Signore come sai
sei presente nel mistero in mezzo a noi
chiamaci col nome che vorrai
e sia fatto il tuo segno su di noi
tu la voce che rischiara
tu la voce che ci chiama
tu la gioia che da vita ai nostri sogni.

Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te riempiranno sguardi
la speranza che risplenderà nei volti
tu l'amore che dà vita
tu il sorriso che ci allieta
tu la forza che raduna i nostri giorni.

Guidaci Signore come sai
da chi soffre chi è più piccolo di noi
strumenti di quel regno che tu fai
di quel regno che ora vive in mezzo a noi
tu l'amore che dà vita
tu il sorriso che ci allieta
tu la forza che raduna i nostri giorni. 

Commento: E’ guardando a Cristo che noi possiamo scoprire come ogni opera umana possa “crescere” benordinata: il Suo amore si rivela nella Croce come universale e totale salvezza per ogni uomo che cerca un senso vero ed autentico per la propria vita.

Preghiera: Cercate la pace
La preghiera conduce alla fiducia e alla pace interiore di fronte a Dio e ai suoi progetti.

Brano responsoriale: per pregare la parola: 

Rit. Sei tu, Signore, il Dio con noi.
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici. Rit.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore:

spirito di sapienza e di intelligenza. Rit.

Spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore. Rit.

Non giudicherà secondo le apparenze

E non prenderà decisioni per sentito dire. Rit.

Giudicherà con giustizia i miseri e prenderà

Decisioni eque per gli oppressi del paese. Rit.

La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento e ucciderà l’empio. Rit.

Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,

cintura dei suoi fianchi la fedeltà. Rit.

Contemplazione: risonanza interiore.

Di ciò che hai ascoltato e proclamato conserva e ripeti nel cuore una frase o una parola.

Rendimento di grazie (dalla Preghiera eucaristica IV)

Noi ti lodiamo, Padre santo, per la tua grandezza;

tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore.

A tua immagine hai formato l’uomo,

alle sue mani operose hai affidato l’universo.

Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza

e, per mezzo dei profeti, 

hai insegnato a sperare nella salvezza.

Padre santo, hai tanto amato il mondo

da mandare il tuo unico Figlio come salvatore.

Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza,

la libertà ai prigionieri, agli afflitti la gioia.

Per attuare il tuo disegno di redenzione

Si consegnò volontariamente alla morte,

e, risorgendo, distrusse la morte e rinnovò la vita.

E perché non viviamo più per noi stessi, ma per Lui che è morto e risorto per noi,

ha mandato lo Spirito Santo a compiere ogni santificazione.

Per questo noi ti lodiamo, o Padre, 

e cantiamo al tuo nome in eterno.

2) Un impegno sempre attuale: 

educare alla pace

Canto: Lascia che il tuo fiume
Lascia che il tuo fiume sgorghi dentro al cuor mio

lascia quella luce Spirito di Dio

copri tutto ciò che turba l’anima

tu sei il mio riposo, la mia libertà

tu sei il mio riposo, la mia libertà

Gesù, Gesù, Gesù

Padre, Padre, Padre

Spirito, Spirito, Spirito

Spirito di Dio vieni e guidami tu

Spirito d’amore custodiscimi

Quando il dubbio bussa non mi spezzerò

Se nel tuo amore io camminerò

Se nel tuo amore io camminerò 
Rit:
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Letture: dal Messaggio per la Giornata della Pace 2004 di Giovanni Paolo II.

 3. Da parte mia, nel corso di questi venticinque anni di Pontificato ho cercato di avanzare sul cammino intrapreso dal mio venerato Predecessore. All'alba di ogni nuovo anno, ho richiamato le persone di buona volontà a riflettere sui vari aspetti di una ordinata convivenza, alla luce della ragione e della fede.

È nata così una sintesi di dottrina sulla pace, che è quasi un sillabario su questo fondamentale argomento: un sillabario semplice da comprendere per chi ha l'animo ben disposto, ma al tempo stesso estremamente esigente per ogni persona sensibile alle sorti della umanità.(3)

I vari aspetti del prisma della pace sono stati ormai abbondantemente illustrati. Ora non rimane che operare, affinché l'ideale della pacifica convivenza, con le sue precise esigenze, entri nella coscienza degli individui e dei popoli. Noi cristiani, l'impegno di educare noi stessi e gli altri alla pace lo sentiamo come appartenente al genio stesso della nostra religione. Per il cristiano, infatti, proclamare la pace è annunziare Cristo che è «  la nostra pace  » (Ef 2,14), è annunziare il suo Vangelo, che è «  Vangelo della pace  » (Ef 6,15), è chiamare tutti alla beatitudine di essere «  artefici di pace  » (cfr Mt 5,9).

9. «  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio  » (Mt 5,9). Come potrebbe questa parola, che invita a operare nell'immenso campo della pace, trovare così intense risonanze nel cuore umano, se non corrispondesse ad un anelito e ad una speranza che vivono in noi indistruttibili? E per quale altro motivo gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio, se non perché Egli per sua natura è il Dio della pace? Proprio per questo, nell'annuncio di salvezza che la Chiesa diffonde nel mondo, vi sono elementi dottrinali di fondamentale importanza per l'elaborazione dei principi necessari ad una pacifica convivenza tra le Nazioni.

Le vicende storiche insegnano che l'edificazione della pace non può prescindere dal rispetto di un ordine etico e giuridico, secondo l'antico adagio: «  Serva ordinem et ordo servabit te  » (conserva l'ordine e l'ordine conserverà te). Il diritto internazionale deve evitare che prevalga la legge del più forte. Suo scopo essenziale è di sostituire «  alla forza materiale delle armi la forza morale del diritto  »,(7) prevedendo appropriate sanzioni per i trasgressori, nonché adeguate riparazioni per le vittime. Ciò deve valere anche per quei governanti i quali violano impunemente la dignità e i diritti dell'uomo, celandosi dietro il pretesto inaccettabile che si tratterebbe di questioni interne al loro Stato.

Rivolgendomi al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, il 13 Gennaio 1997, individuavo nel diritto internazionale uno strumento di prim'ordine per il perseguimento della pace: «  Il diritto internazionale è stato per molto tempo un diritto della guerra e della pace. Credo che esso sia sempre più chiamato a diventare esclusivamente un diritto della pace, concepita in funzione della giustizia e della solidarietà. In questo contesto, la morale è chiamata a fecondare il diritto; essa può esercitare altresì una funzione di anticipo sul diritto, nella misura in cui gli indica la direzione del giusto e del bene  ».(8)

Rilevante è stato, nel corso dei secoli, il contributo dottrinale offerto dalla Chiesa, mediante la riflessione filosofica e teologica di numerosi pensatori cristiani, per orientare il diritto internazionale verso il bene comune dell'intera famiglia umana. In particolare, nella storia contemporanea i Papi non hanno esitato a sottolineare l'importanza del diritto internazionale quale garanzia di pace, nella convinzione che «  un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace  » (Gc 3,18). Su tale via è impegnata, mediante gli strumenti che le sono propri, la Chiesa, alla luce perenne del Vangelo e con l'ausilio indispensabile della preghiera

Preghiera: La pace dipende anche da me 

Non costruisco la pace quando non apprezzo lo sforzo, la virtù degli altri; quando pretendo l'impossibile, quando sono indifferente al bene e al male degli altri;

non costruisco la pace quando lavoro per due per poter comprare e mantenere il superfluo, mentre c'è chi non trova lavoro e non ha il necessario, l'indispensabile per vivere; non costruisco la pace quando non perdono, quando non chiedo scusa, quando non faccio il primo passo per riconciliarmi, anche se mi sento offeso o credo di aver ragione;

non costruisco la pace quando lascio solo chi soffre e mi scuso dicendo: «Non so cosa dire, cosa fare, non lo conosco»; non costruisco la pace quando chiudo la porta del cuore, quando chiudo le mani, la bocca e non faccio niente per unire, conciliare, scusare; non costruisco la pace quando penso solo ai fatti miei, al mio interesse e tornaconto, al mio benessere e ai miei beni; non costruisco la pace quando rispondo: «non ho tempo» e tratto il prossimo come uno scocciatore; non costruisco la pace quando mi metto volentieri e di preferenza dalla parte di chi ha potere, ricchezza, sapienza, furbizia, anziché dalla parte del debole, dell'indifeso, del dimenticato, dalla parte di colui il cui nome non è scritto sull'agenda di nessuno; non costruisco la pace quando non aiuto il colpevole a redimersi; non costruisco la pace quando taccio di fronte alla menzogna, all'ingiustizia, alla maldicenza, alla disonestà, perché non voglio noie; non costruisco la pace quando non compio il mio dovere sia nel luogo di lavoro che verso i miei familiari;

non costruisco la pace quando sfrutto il mio prossimo in stato di dipendenza, inferiorità, indigenza, malattia; non costruisco la pace quando rifiuto la croce, la fatica; non costruisco la pace quando dico no alla vita; non costruisco la pace quando non mi metto in ginocchio per invocarla, per ottenerla, per viverla;

Allora quand'è che costruisco la pace? Quando al posto del «no» metto un «sì», quando al posto del rancore, metto il perdono, quando al posto della morte, metto la vita, quando al posto dell'io, metto Dio. «La pace è un tuo dono, Signore. Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire. Occorre pagare di persona. Scomparire. Eccomi o Signore. Fammi seminatore di pace. Signore, donaci la tua pace».

Lettura.

10. Al termine di queste considerazioni ritengo, però, doveroso ricordare che, per l'instaurazione della vera pace nel mondo, la giustizia deve trovare il suo completamento nella carità. Certo, il diritto è la prima strada da imboccare per giungere alla pace. Ed i popoli debbono essere educati al rispetto di tale diritto. Non si arriverà però al termine del cammino, se la giustizia non sarà integrata dall'amore. Giustizia e amore appaiono, a volte, come forze antagoniste. In verità, non sono che le due facce di una medesima realtà, due dimensioni dell'esistenza umana che devono vicendevolmente completarsi. È l'esperienza storica a confermarlo. Essa mostra come la giustizia non riesca spesso a liberarsi dal rancore, dall'odio e perfino dalla crudeltà. Da sola, la giustizia non basta. Può anzi arrivare a negare se stessa, se non si apre a quella forza più profonda che è l'amore.

È per questo che, più volte, ho ricordato ai cristiani e a tutte le persone di buona volontà la necessità del perdono per risolvere i problemi sia dei singoli che dei popoli. Non c'è pace senza perdono! Lo ripeto anche in questa circostanza, avendo davanti agli occhi, in particolare, la crisi che continua ad imperversare in Palestina e in Medio Oriente: una soluzione ai gravissimi problemi di cui da troppo tempo soffrono le popolazioni di quelle regioni non si troverà fino a quando non ci si deciderà a superare la logica della semplice giustizia per aprirsi anche a quella del perdono.

Il cristiano sa che l'amore è il motivo per cui Dio entra in rapporto con l'uomo. Ed è ancora l'amore che Egli s'attende come risposta dall'uomo. L'amore è perciò la forma più alta e più nobile di rapporto degli esseri umani anche tra loro. L'amore dovrà dunque animare ogni settore della vita umana, estendendosi anche all'ordine internazionale. Solo un'umanità nella quale regni la «  civiltà dell'amore  » potrà godere di una pace autentica e duratura.

All'inizio di un nuovo anno voglio ricordare alle donne ed agli uomini di ogni lingua, religione e cultura l'antica massima: «  Omnia vincit amor  » (l'amore vince tutto). Sì, cari Fratelli e Sorelle di ogni parte del mondo, alla fine l'amore vincerà! Ciascuno si impegni ad affrettare questa vittoria. È ad essa che, in fondo, anela il cuore di tutti.

Silenzio

Dona la pace Signore a chi confida in te

Dona, dona la pace Signore, dona la pace

…

Bless the Lord my soul and bless his holy name

Bless the Lord my soul he rescue me from dead

…

Nada te turbe, nada te espante. Quien a Dios tiene nada le falta. Nada te turbe, nada te espante. Sòlo Dios basta.

3) Molte Nazioni, un solo Popolo: 

Dio ci unisce nella Pace

Canto: Tu sei
Tu sei la prima stella del mattino,
tu sei la nostra grande nostalgia,
tu sei il cielo chiaro dopo la paura,
dopo la paura di esserci perduti,
e tornerà la vita in questo mare. 

Soffierà, soffierà 
il vento forte della vita,
soffierà sulle vele
e le gonfierà di te!
Soffierà, soffierà 
il vento forte della vita,
soffierà sulle vele
e le gonfierà di te. 


Tu sei l'unico volto della pace,
tu sei la speranza nelle nostre mani,
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
sulle nostre ali soffierà la vita,
e gonfierà le vele per questo mare.    Rit.

Lettura: Dalla lettera agli Efesini (2, 13-22)

[13]Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.

[14]Egli infatti è la nostra pace,
colui che ha fatto dei due un popolo solo,
abbattendo il muro di separazione che era frammezzo,
cioè l’inimicizia,
[15]annullando, per mezzo della sua carne,
la legge fatta di prescrizioni e di decreti,
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,
facendo la pace,
[16]e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,
per mezzo della croce,
distruggendo in se stesso l’inimicizia.
[17]Egli è venuto perciò ad annunziare pace
a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.
[18]Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri,
al Padre in un solo Spirito.

[19]Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, [20]edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. [21]In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; [22]in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

Salmo Canto delle ascensioni. (SALMO 120 (119)

Nella mia angoscia ho gridato al Signore
ed egli mi ha risposto.
[2]Signore, libera la mia vita
dalle labbra di menzogna,
dalla lingua ingannatrice.
[3]Che ti posso dare, come ripagarti,
lingua ingannatrice?
[4]Frecce acute di un prode,
con carboni di ginepro.

[5]Me infelice: abito straniero in Mosoch,
dimoro fra le tende di Cedar!
[6]Troppo io ho dimorato
con chi detesta la pace.
[7]Io sono per la pace, ma quando ne parlo,
essi vogliono la guerra.
Silenzio

Preghiera

Asciuga, Bambino Gesù, 
le lacrime dei fanciulli! 
Spingi gli uomini a deporre le armi 
e a stringersi in un universale 
abbraccio di pace! 
Invita i popoli, misericordioso Gesù, 
ad abbattere i muri creati 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
dall'ignoranza e dall'indifferenza, 
dalla discriminazione e dall'intolleranza. 
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 
che ci salvi, liberandoci dal peccato. 
Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 
che l'umanità spesso cerca a tentoni. 
Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen! 

(Madre Teresa di Calcutta)
4) L’eco del Natale: 

“Pace agli uomini che Egli Ama”

Commento del sacerdote

Preghiera corale: Chiedete Pace 
Chiedete pace per Gerusalemme, 

fratelli ebrei, cristiani e musulmani,

comune discendenza del patriarca Abramo:

spunti per voi il sole di giustizia.

Chiedete pace per i Grandi Laghi,

fratelli e sorelle hutu e tutsi, 

popolo delle mille colline,

prigionieri dietro le sbarre 

o prigionieri dell’odio:

si dirigano i vostri passi 

sulla via della riconciliazione.

Chiedete pace per i Balcani,

per la Cecenia, per l’Afghanistan,

per l’Iraq e la Terra Santa:

che le diversità di etnia e religione

scoprano la feconda fatica del dialogo.

Chiedete pace per tutte le guerre dimenticate,

per tutti i combattenti drogati con la violenza,

per tutte le donne ed i bambini indifesi,

per tutti i campi non seminati e devastati,

per l’aria ammorbata e le acque avvelenate:

cessate di depredare la terra

tornate a coltivarla come un giardino,

cessate di fabbricare strumenti di morte

e aprite i cantieri della solidarietà.

Chiedete pace in Italia e in Europa,

tra antichi abitanti e nuovi concittadini

arrivati dal sud del mondo,

 dalle terre povere di mercati e di banche,

ricche di colori, suoni e sentimenti:

che le antiche civiltà sappiano accogliere

l’inedita sfida di una comune speranza.

Chiedete pace nelle chiese e nelle moschee,

nelle sinagoghe e nelle pagode,

nei luoghi sacri di ogni fede e religione:

che il corpo di ogni essere vivente

diventi tempio di pace, tabernacolo di amore,

canto di vita piena per l’intera umanità.

Canto del Gloria 

Sac: Da’ o Signore, la pace a coloro che sperano in te; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e guidaci sulla via della giustizia. 

(Dalla Liturgia e cfr  Sir 36, 15-16)

Canto al Vangelo: Alleluya

Vangelo: (Gv. 14, 23-27)

In quel tempo Gesù disse: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. [24]Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

[25]Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. [26]Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. [27]Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore». 

Commento

Preghiera: La pace verrà
Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, 
Se tu credi alla forza di una mano tesa, 
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò che li divide, 
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo, 
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, 
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora... 
LA PACE VERRA' 
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore, 
Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino, 
Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu, 
Se per te lo straniero che incontri è un fratello, 
Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore, 
Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio, 
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora... 
LA PACE VERRA' 
Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta, 
Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria, 
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza, 
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo, 
Se tu credi che la pace è possibile, allora... 
LA PACE VERRA' 

(Charles de Foucauld)
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Risonanza

Credo

5) Offertorio e Liturgia Eucaristica
Canto d’offertorio: Se m’accogli
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai

e per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

e per sempre la tua strada la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore  fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu m’ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai

con i miei fratelli incontro a Te verrò.  RIT.
Canto di Comunione: Re di gloria
Ho incontrato te Gesù, e ogni cosa in me è cambiata.

Tutta la mia vita ora ti appartiene.

Tutto il mio passato io lo affido a te,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa, la mi mente, il mio cuore.
Trovo pace in te Signor, Tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai

Gesù, Re di gloria mio Signor.

Dal tuo Amor chi mi separerà

Sulla croce hai dato la vita per me

una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò
Tutto in te riposa, la mi mente, il mio cuore.
Trovo pace in te Signor, Tu mi dai la gioia vera.

Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai

Gesù, Re di gloria mio Signor.

Dal tuo Amor chi mi separerà …(x2)
Finale: io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Re.
Canto finale: Pace sia, pace a voi
Pace sia, pace a voi la tua pace sarà

sulla terra come nei cieli.

Pace sia, pace a voi : la tua pace sarà

gioia nei nostri occhi nei cuori.

Pace sia, pace a voi : la tua pace sarà

luce limpida nei pensieri. Pace sia, pace a voi :

la tua pace sarà una casa per tutti.

Pace a voi : sia il tuo dono visibile.

Pace a voi : la tua eredità.

Pace a Voi : come un canto all’unisono

che sale dalle nostre città.      Rit
Pace a voi : sia l’impronta nei secoli.

Pace a voi : segno d’unità.

Pace a voi : sia l’abbraccio tra i popoli,

la tua promessa all’umanità.   Rit
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